

  Programmazione di lingua francese  a.scol.2013/2014           Classe VD Scientifico                                                                                                                                                   
La classe è formata da 26 alunni (13 ragazze e 13 ragazzi) di vivacità produttiva che permette di lavorare bene per l’attenzione e partecipazione.
Il livello di partenza è soddisfacente per le solide conoscenze di base della maggior parte degli allievi.
Le lacune, poco presenti, saranno colmate in itinere con interrogazioni più frequenti e conseguenti spiegazioni individuali.
L’interrogazione non s’intende come “interrogatorio” bensì  conversazione aperta  ed interlocuzione fattiva.
Le spiegazioni  partono  dal libro, in francese poi in italiano, facendo notare le differenze linguistiche. Tali spiegazioni sono sempre arricchite da spunti inediti, aggiunte, non presenti sul testo, che servono a captare l’attenzione ed offrire spunti a chi vuole approfondire.
 Gli approfondimenti saranno curati con ricerche antologiche, collegamenti con altre tematiche e discipline, mezzi audiovisivi e confronto collegiale in classe.
L’obiettivo principale è di portare anche i pochi deboli a raggiungere i saperi minimi,poi intermedi per arrivare, insieme a tutta la classe , agli obiettivi finali.
L’80% della classe possiede le competenze necessarie; tra questi, il 50% ha anche abilità e capacità di analisi e sintesi.
Soltanto un 20% della classe è in possesso di conoscenze più o meno approfondite della materia.
I contenuti del programma vanno,  per quanto riguarda lo studio della letteratura, dalle conseguenze della  Révolution , dal passaggio dall’Illuminismo al Romanticismo e la successiva graduale evoluzione che ci porta al periodo attuale.
Per la morfologia e la fonetica si prevede   l’approfondimento dei temi degli anni precedenti con nozioni di sintassi.
METODOLOGIA:
lo studio della metodologia ci insegna che non si può mai parlare di un metodo unico, ma di vari metodi adattati alla classe, ai singoli , alle situazioni. 
L’insegnamento deve essere dinamico, mai statico proprio perché rivolto a giovani  differenti tra loro che crescono e cambiano sempre più .
Le verifiche scritte saranno sempre articolate su problematiche letterarie  con quesiti di tipologia A e B atte a continuare la preparazione alla terza prova  nonché studiate ed elaborate in modo tale da evitare “le copie”.
La valutazione avviene secondo la griglia standard  elaborata nel dipartimento.
Si prevede ,altresì, la visione di film e rappresentazioni teatrali in lingua con dibattito sempre in lingua straniera.

                                                                                                                                   Il docente
                                                                                                                                Matilde D’Aria                                                                                          





La classe è formata da 29 alunni (19 ragazze e 10 ragazzi), molto vivaci e ciarlieri, poco inclini allo studio e all’attenzione in classe.
Lo scorso anno sono state attuate varie strategie per attirare la loro attenzione e costringerli a studiare ed i risultati sono stati soddisfacenti. Siccome molti continuano a curare ed approfondire soltanto le tematiche ed i passatempi preferiti non  avendo interesse o tempo per lo studio sistematico di tutte le  discipline , il lavoro da svolgere è arduo e faticoso per l’ insegnante.
Se non si studia molto, le lacune crescono ed il programma di conseguenza dovrà per forza essere rallentato. In siffatto modo,si riescono ad ottenere lo stesso risultati  positivi, ma bisogna rinunciare agli approfondimenti e si danneggiano i più bravi. Peccato perché in questa classe ci sono ragazzi molto intelligenti che potrebbero raggiungere livelli ottimali.
L’obiettivo principale in questa classe, è quello di indurre tutti ad uno studio sistematico ed approfondito, migliorando le conoscenze e competenze.
 I contenuti del programma vanno dalle origini della lingua francese alla seconda metà del XVII secolo per quanto riguarda lo studio della letteratura.
Per la morfologia e la fonetica si prevede   l’approfondimento dei temi degli anni precedenti con nozioni di sintassi.
METODOLOGIA:
lo studio della metodologia ci insegna che non si può mai parlare di un metodo unico, ma di vari metodi adattati alla classe, ai singoli , alle situazioni. 
L’insegnamento deve essere dinamico, mai statico proprio perché rivolto a giovani  differenti tra loro che crescono e cambiano sempre più .
Durante il terzo anno s’introduce il compito di letteratura  che sarà articolato con quesiti di tipologia A e B con domande studiate ed elaborate in modo tale da evitare “le copie” e lo studio mnemonico.
La valutazione avviene secondo la griglia standard  elaborata nel dipartimento.
Si prevede ,altresì, la visione di film e rappresentazioni teatrali in lingua con dibattito sempre in lingua straniera.








La classe è formata da 21 alunni (9 ragazze e 12 ragazzi)  di vivacità produttiva che permette di lavorare bene per l’attenzione e la partecipazione.
Quest’anno è arrivata dalla provincia di Torino una nuova alunna che, dopo le inevitabili difficoltà iniziali, si è inserita bene nel  contesto classe e segue con interesse.
Il livello di partenza è soddisfacente per le buone conoscenze di base della maggior parte degli allievi.
Le lacune, poco presenti, saranno colmate in itinere con interrogazioni più frequenti e conseguenti spiegazioni individuali.
Gli approfondimenti saranno curati con ricerche antologiche, collegamenti con altre tematiche e discipline, mezzi audiovisivi e confronto collegiale in classe.
L’obiettivo principale è di portare anche i pochi deboli a raggiungere i saperi minimi,poi intermedi per arrivare, insieme a tutta la classe , agli obiettivi finali.
L’80% della classe possiede le competenze necessarie; tra questi, il 50% ha anche abilità e capacità di analisi e sintesi.
Soltanto un 20% della classe è in possesso di conoscenze più o meno approfondite della materia.
I contenuti del programma vanno dal XIX secolo ad oggi con lo studio degli autori più significativi del periodo in questione.
METODOLOGIA:
lo studio della metodologia ci insegna che non si può mai parlare di un metodo unico, ma di vari metodi adattati alla classe, ai singoli , alle situazioni. 
L’insegnamento deve essere dinamico, mai statico proprio perché rivolto a giovani  differenti tra loro che crescono e cambiano sempre più .
Le verifiche,sempre di letteratura, composizione, analisi testuale o risposte a quesiti di tipologia A o B 
con domande studiate ed elaborate in modo tale da evitare “le copie” e lo studio mnemonico.
La valutazione avviene secondo la griglia standard  elaborata nel dipartimento.
Si prevede ,altresì, la visione di film e rappresentazioni teatrali in lingua con dibattito sempre in lingua straniera.

PIANO DI RECUPERO LINGUISTICO

La sottoscritta D’Aria Matilde preso atto delle carenze linguistico-fonetiche della lingua francese evidenziate da vari alunni,anche in possesso di altre abilità della stessa materia, mette a disposizione le sue competenze specifiche acquisite presso l’ Istituto Universitario Orientale ed i circa quaranta anni di esperienza didattica.
Propone un corso di fonetica da svolgersi in orario pomeridiano da concordare. Tale corso sarà articolato sulla conoscenza dell’API (alfabeto fonetico internazionale) per far comprendere e poi applicare concretamente, i suoni corrispondenti ai simboli fonetici nella lingua francese. Tale conoscenza rende autonomo lo studente nella lettura. nella conversazione e tutte le volte che l’insegnante non è presente per poter correggere gli errori. Tale conoscenza migliora non solo la conoscenza fonetica della lingua, ma la dizione e l’espressione in genere.
Fare un corso di  semplice conversazione è molto utile,ma per essere veramente valido, non può esaurirsi in poche ore. Si può meglio comprendere paragonando  le conoscenze e competenze che può dare una full immersion di un anno in un paese straniero con le competenze acquisite dopo un viaggio di soli 10 giorni. Quindi, dovendo trovare una strategia che in poco tempo dia risultati più significativi,propongo tale corso. Non a caso all’Istituto Orientale è inserito al primo anno dei corsi linguistici l’esame di glottologia. Sono conoscenze imprescindibili dallo studio di una lingua straniera. Alla base dello studio di ogni materia c’è sempre l’acquisizione di regole esplicative e linguaggio specifico. Per la lingua straniera è più rapido e proficuo usare tale metodo iniziale per arrivare in poco tempo ad una lettura e conversazione perfette.
L’API è tanto importante che chiunque, conoscendolo, può pronunciare e leggere correttamente qualsiasi lingua straniera. Molti si chiedono come faccia il Papa a leggere correttamente gli auguri o i saluti in circa 60 lingue diverse .Può conoscerne tante, ma sicuramente non le conosce tutte : gli hanno semplicemente fatto imparare i simboli fonetici corrispondenti ai suoni e lui legge la trascrizione fonetica. Sembrerebbe una cosa complicata, ma invece è un processo semplice e rapido che si usa anche nello studio della dizione. Nei migliori dizionari, accanto alle parole c’è la trascrizione fonetica per meglio pronunciarle anche in italiano. Nel dizionario encicopledico c’è anche la parola Telese (Télese) così, sapendo che alla e con l’accento acuto, corrisponde un suono chiuso sapremo che il nome della nostra cittadina si pronuncia con la E stretta e non aperta come fanno la maggior parte dei telesini.
Nello specifico della lingua francese, il programma sarà il seguente :
· Pronuncia delle vocali accentate e non con simboli corrispondenti 
· Dittonghi                                                                  “                  “
· Consonanti                                                              “                  “
· Suoni nasali                                                             “                  “
· Suoni particolari                                                    “                  “
· Liaison
· Intonazione della lingua francese
· Ogni lezione è accompagnata,naturalmente, da prove pratiche di lettura e conversazione e tutte le ore residue, saranno di lettura e conversazione.
· I risultati positivi sono immediati anche se per una buona metabolizzazione deve esserci un ripasso costante specialmente per i primi tempi, poi è un processo mentale automatico.
























DIPARTIMENTO LICEO …..
CORSO DI RECUPERO/POTENZIAMENTO 

Corso di recupero in Francese...


Obiettivi :saper leggere,saper parlare…..
 Proposta Docente:
   D’ARIA……..

	Attività
	Data
	Orario
	Classi

	1)I suoni con simboli(API) in francese: accenti,vocali,dittonghi.
	30/11
	15,00-17,00
	Biennio e triennio

	
	
	
	

	2)I suoni con simboli(API) in francese: consonanti,suoni nasali e suoni particolari 
	7/12
	15,00–17,00
	

	
	
	
	

	3)Applicazione pratica:intonazione e conversazione
	14/12
	16,00-17,00
	

	
	
	
	

	4) Applicazione pratica:intonazione e conversazione
	11/01
	16,00-17,00
	

	
	
	
	

	
	
	
	
















      







